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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 235
Seduta del 6 dicembre 2011
Presidenza del Presidente Franz
Verbalizza Paolo LENARDI, segue Adriano GIGANTE, segue Pierluigi PORAZZI, segue Dario LOCCHI. 

Presidenza del Presidente Franz
La seduta inizia alle ore 10.28.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 235a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 233 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta odierna, i consiglieri Gerolin e Picco.
(I congedi sono concessi)

Comunica, quindi, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti interrogazioni a risposta orale: 
Baritussio: “Eventi sportivi sciistici invernali di valenza strategica regionale - Finanziaria 2012 e piano pluriennale” (1213)
Camber: “Servizio di prenotazione delle prestazioni per le aziende del SSR” (1214)
Marsilio, Della Mea: “La Regione mantenga in Montagna  gli impegni assunti per quanto riguarda i servizi integrativi del trasporto pubblico” (1215)
Ferone: “CUP in farmacia. Fare ogni sforzo per raggiungere un accordo con Federfarma” (1216)
Rosolen: “Croce Italia Marche” (1217)
Picco, Narduzzi, De Mattia, Piccin, Razzini: “Soppressione delle Autorità d’ambito territoriale del servizio idrico integrato ed attribuzione delle relative funzioni e competenze alle Province” (1218);
la seguente interrogazione a risposta scritta:
Kocijančič, Pustetto, Gabrovec: “Disagi ai cittadini derivanti dalla disapplicazione della Legge 23 febbraio 2011, n. 38 nel Comune di Cividale del Friuli in materia di rilascio di carte d’identità bilingui” (189);
la seguente interpellanza:
Travanut: “Trasferimento del Servizio di Anatomia patologica da Palmanova a Udine” (409);
e la seguente mozione: 
Pustetto, Kocijančič: “Il servizio Pedibus non c’entra con i volontari della sicurezza” (102).
Comunica, inoltre, che è pervenuta alla Presidenza la richiesta di parere sulla deliberazione della Giunta regionale n. 2342 del 30 novembre 2011 concernente: “Venetofoni, determinazione dei settori di intervento, L.R. 5/2010”.
Comunica, infine, che, ai sensi dell’articolo 161, comma 5, del Regolamento interno, saranno trasmessi al Presidente della Regione per la successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione l’elenco delle interrogazioni ed interpellanze evase e l’elenco delle interrogazioni ed interpellanze non evase di cui sono scaduti i termini.

A questo punto, il consigliere RAZZINI svolge un intervento fortemente critico nei confronti di quanto viene riportato dagli organi di stampa locali in materia di costi della politica, soprattutto in un periodo di crisi economica e sociale come quello attuale.
Il consigliere ANTONAZ, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede alla Presidenza di convocare immediatamente una Conferenza dei Capigruppo per modificare l’ordine dei lavori d’Aula affinché il Consiglio possa discutere adesso, ed esprimersi possibilmente in maniera unanime, sui contenuti della manovra Monti e, in particolare, sui gravi effetti finanziari per la nostra Regione.
Su tale richiesta, avanzata dal consigliere Antonaz, si apre un articolato dibattito, nel quale intervengono i consiglieri GALASSO (il quale, nel condividere le preoccupazioni del consigliere Antonaz e dopo aver illustrato, dettagliatamente, le più evidenti ripercussioni della manovra Monti per la nostra Regione, propone invece di aprire al più presto un tavolo con il Governo nazionale per spiegare in tale sede le ragioni dell’insostenibilità dei tagli previsti), KOCIJANČIČ (il quale, nel ricordare che i tagli vanno a determinare anche la finanziaria regionale in approvazione nei prossimi giorni, propone la convocazione immediata della Conferenza dei Capigruppo con la presenza del Presidente della Regione, Tondo), MORETTON (il quale invita la Presidenza a convocare oggi stesso la Conferenza dei Capigruppo con la presenza del Presidente Tondo, visti gli ulteriori milioni di euro di taglio previsti dalla manovra Monti, e che questa sua richiesta venga accolta senza doverla porre in votazione) e SASCO (il quale, nel condividere le richieste di una discussione sugli effetti della manovra, invita però la Presidenza a procedere ora, speditamente, con l’esame dei punti posti all’ordine del giorno già programmati e di convocare la Conferenza nel primo pomeriggio).

Il PRESIDENTE, quindi, comunica di accogliere la proposta di convocazione di una Conferenza dei Capigruppo ma informa l’Aula che, insieme agli Uffici, sta verificando la disponibiltà del Presidente della Regione a parteciparvi.

Il consigliere ANTONAZ, infine, dichiara di essere favorevole ad una convocazione della Conferenza entro oggi, ma in tempo utile per permettere un confronto tra le forze politiche.
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sul disegno di legge:

“Razionalizzazione di Agemont SpA” (182)

e sullo stralcio abbinato:

“Riassetto delle società Promotur e Agemont” (150-01)

(Relatori di maggioranza: ASQUINI, BARITUSSIO, SALVADOR)

(Relatore di minoranza: BAIUTTI)

Il PRESIDENTE ricorda che, nella precedente seduta, era iniziata la discussione generale sul provvedimento, che ora prosegue con gli interventi dei consiglieri AGNOLA (il quale esprime la sua contrarietà al provvedimento) e IACOP.
Prendono la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di minoranza BAIUTTI ed i Relatori di maggioranza SALVADOR, BARITUSSIO e ASQUINI.
Si passa, quindi, all’esame dell’articolato.

Il consigliere MORETTON svolge un proprio intervento sull’articolo 1.

Il PRESIDENTE, quindi, ricorda che il Partito Democratico ha esaurito il proprio tempo a disposizione.

Il consigliere KOCIJANČIČ svolge un proprio intervento sull’articolo.
L’articolo 1, che non presenta emendamenti, posto in votazione, viene approvato.
Il consigliere MORETTON, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede, ripetutamente, una immediata convocazione della Conferenza dei Capigruppo, per una rimodulazione dei tempi a disposizione dei singoli Gruppi.
Il PRESIDENTE, quindi, nell’accogliere tale richiesta, convoca in Sala gialla la Conferenza dei Capigruppo.
La seduta è così sospesa alle ore 11.27.

La seduta riprende alle ore 11.36.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, comunica l’allungamento dei tempi a disposizione stabilito dai Capigruppo.
Dopo una prima votazione annullata, l’articolo 2, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.
All’articolo 3 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 3.1)

Sostituire il comma 1:

<<1. Le diverse attività di Agemont Spa relative alla realizzazione e alla gestione del patrimonio immobiliare, comprese le relative attrezzature, nonché il Centro di Innovazione Tecnologica, sono conferite in capo alla Società Friulia Spa che le esercita attraverso le proprie strutture.>>.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 3.2)

Al comma 2 sostituire il periodo: <<L’attività relativa agli interventi di partecipazione temporanea al capitale sociale di società del territorio montano e l’attività afferente al Centro di innovazione tecnologica vengono confermate in capo ad Agemont SpA.>> con il seguente: <<Rimangono confermate in capo alla società Friulia Spa le attività relative agli interventi di partecipazione temporanea al capitale sociale di società del territorio montano.>>.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 3.3)

Sopprimere il comma 3.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 3.4)

Al comma 5 sostituire le parole <<I soggetti indicati ai commi 1 e 2 subentrano>> con le seguenti <<La società Friulia Spa subentra>> e le parole <<dei soggetti di cui ai commi 1 e 2>> con le seguenti <<di Friulia Spa>>.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 3.5)

Al comma 5, sostituire le parole <<I soggetti indicati ai commi 1 e 2>> con le seguenti <<Previo accordo con i soggetti indicati ai commi 1 e 2, gli stessi>>.

BARITUSSIO, SALVADOR, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 3.5.1)

1. Al comma 6 aggiungere il seguente periodo: <<A tali fini i soggetti di cui ai commi 1 e 2 possono proporre alla Regione, integrazioni o modifiche alle attività e beni oggetto di trasferimento, per coordinare le nuove attività con i propri programmi di sviluppo.>>.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 3.6)

Sopprimere il comma 9.

Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra gli emendamenti di pagina 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 e 3.6 e, nel contempo, ritira l’emendamento di pagina 3.5.
Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO illustra l’emendamento di pagina 3.5.1.

Nel successivo dibattito, intervengono i consiglieri IACOP, MARSILIO, TRAVANUT e DELLA MEA.

In sede di replica, prende la parola il Relatore di minoranza BAIUTTI (contrario all’emendamento di pagina 3.5.1).

A questo punto, dopo un intervento (fuori microfono) del consigliere MORETTON (il quale rileva che le questioni sollevate non hanno ricevuto sinora alcuna risposta da parte dei rappresentanti della Giunta), il PRESIDENTE, visto il clima creatosi in Aula, decide di sospendere momentaneamente la seduta.

La seduta è così sospesa alle ore 11.58.

La seduta riprende alle ore 12.13.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, ricorda che si continua con le repliche dei Relatori.

Prendono, quindi, la parola i Relatori di maggioranza BARITUSSIO (che, dopo un breve commento sulle precedenti osservazioni del consigliere Moretton, si dichiara a favore dell’emendamento di pagina 3.5.1 e contrario a tutti gli altri), SALVADOR (anche lui a favorevole all’emendamento di pagina 3.5.1 e contrario agli altri) e ASQUINI (che dichiara di condividere le valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio). Per la Giunta, l’assessore SEGANTI integra con alcune precisazioni l’intervento del Relatore di maggioranza Baritussio. 
Gli emendamenti di pagina 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Il PRESIDENTE, a questo punto, annulla la votazione dell’emendamento di pagina 3.5, erroneamente indetta, in quanto tale emendamento era stato in precedenza ritirato.

L’emendamento di pagina 3.5.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 3.6, posto in votazione, non viene approvato.

Il consigliere IACOP, intervenendo sull’ordine dei lavori, chiede la votazione per parti separate dell’articolo 3, e precisamente prima il comma 1 con la registrazione dei nomi e poi la parte rimanente dell’articolo, dal comma 2 al comma 9 compreso.

Il comma 1 dell’articolo 3, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 1010: favorevoli 25, contrari 22).

La parte rimanente dell’articolo 3, dal comma 2 al comma 9 compreso, posta in votazione, viene approvata.

All’articolo 4 è stato presentato il seguente emendamento:

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento soppressivo (pagina 4.1)

Sopprimere l’articolo.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di maggioranza SALVADOR, BARITUSSIO e ASQUINI (tutti contrari).

Ai sensi dell’articolo 111 del Regolamento il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mantenimento dell’articolo 4, che viene approvato.

L’articolo 5, che non presenta emendamenti, posto in votazione dopo gli interventi, in sede di dibattito, dei consiglieri IACOP, MARSILIO e MORETTON, viene approvato.

Gli articoli 6, 7 e 8, che non presentano emendamenti, posti in votazione senza discussione, singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

All’articolo 9 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

BARITUSSIO, SALVADOR, ASQUINI, SANTIN, NOVELLI, CACITTI

Emendamento modificativo (pagina 9.0.0.1)

1. Al comma 1, che introduce il Capo I bis dopo il Capo I della legge regionale 50/1993, apportare le seguenti modifiche:

<<A) Al comma 1 dell'articolo 5 quater, ai commi 1 e 4 dell'articolo 5 quinquies, al comma 1 dell'articolo 5 sexies, al comma 2 dell'articolo 5 septies e al comma 3 dell'articolo 5 nonies le parole: "in materia di politiche per la montagna" sono sostituite dalle parole: "in materia di attività produttive".

B) Al comma 2 dell'articolo 5 bis le parole ", ha sede legale nel Comune di Amaro" sono soppresse.

C) Dopo il comma 2 dell'articolo 5 bis è aggiunto il seguente:

"2 bis. La Giunta regionale con propria deliberazione fissa la sede legale.".

D) Alla lettera b) del comma 4 dell'articolo 5 bis, dopo le parole "da sci" sono aggiunte le seguenti: "e delle relative infrastrutture per la gestione".

E) Alla lettera d) del comma 4 dell'articolo 5 bis, dopo le parole "o di terzi" sono aggiunte le seguenti: "e gestione di strutture sportive sulla neve".

F) Al comma 7 dell'articolo 5 bis, le parole "il milione" sono sostituite dalle parole "cinque milioni"

G) Alla lettera a) del comma 7 dell'articolo 5 bis, la parola "o" è sostituita dalle seguenti: "ovvero anche soggetti pubblici qualora".

H) Dopo il comma 7 dell'articolo 5 bis è aggiunto il seguente:

"7 bis. Quanto previsto dal comma 7 non si applica agli interventi di manutenzione straordinaria.".

I) Alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 5 nonies dopo la parola "triennale"sono aggiunte le seguenti:

"corredato dal Piano pluriennale tecnico-economico delle revisioni straordinarie degli impianti, delle manutenzioni degli immobili e delle piste esistenti,".

L) Al comma 6 dell'articolo 5 nonies dopo le parole "lettera a)" sono aggiunte le seguenti: "e lettera b)"

M) Al comma 2 dell'articolo 5 decies la parola "Promotur" è sostituita dalla seguente: "Agenzia”.>>.

BAIUTTI, MORETTON, DELLA MEA, MARSILIO

Emendamento modificativo (pagina 9.0.1)
Sostituire la lettera c), del comma 5, dell'articolo 5 bis, della legge regionale 50/1993, così come inserito al comma 1, con la seguente:

<<c) Zoncolan (Ravascletto - Sutrio);>>.

BAIUTTI, DELLA MEA, MARSILIO

Emendamento modificativo (pagina 9.1)

Sopprimere il comma 7 dell'articolo 5 bis capo I, così come inserito al comma 1.

BAIUTTI, DELLA MEA, MARSILIO

Emendamento modificativo (pagina 9.2)

Al comma 7 dell'articolo 5 bis capo I, così come inserito al comma 1, sostituire le parole <<il milione>> con le seguenti <<venti milioni>>.

BAIUTTI, MORETTON, DELLA MEA, MARSILIO

Subemendamento modificativo dell'emendamento di pag. 9.3 (pagina 9.2.1)

Sopprimere le lettere a) e b) del comma i dell'articolo 5 ter, della legge regionale 50/1993, così come inserito al comma 1.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 9.3)

Sopprimere la lettera b) del comma 1 dell'articolo 5 ter, della legge regionale 50/1993, così come inserito al comma 1.

BAIUTTI, MORETTON

Subemendamento modificativo dell’emendamento di pagina 9.4 (pagina 9.3.1)

Sopprimere l’articolo 5 quater, delle legge regionale 50/1993, così come inserito al comma 1.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 9.4)

Sopprimere al comma 2 dell'articolo 5 quater, della legge regionale 50/1993, così come inserito al comma 1, le parole <<convoca e presiede il Consiglio di amministrazione,>>.

BAIUTTI, MORETTON, MARSILIO

Emendamento modificativo (pagina 9.5)

Sopprimere l'articolo 5 quinquies della legge regionale 50/1993, così come inserito al comma 1.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 9.6)

Dopo il comma 3, dell'art. 5 quinquies della legge regionale 50/1993, così come inserito dal comma 1, aggiungere il seguente:

<<3 bis. Sono atti fondamentali dell'agenzia:

a) il bilancio di previsione annuale e triennale e il bilancio di esercizio;

b) il pian strategico, il piano operativo annuale e la dotazione organica;

c) i regolamenti concernenti l'ordinamento, l'assetto istituzionale e il funzionamento;

d) il regolamento per le prestazioni esterne;

e) la politica tariffaria.>>.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 9.7)

Sopprimere al comma 1 dell'articolo 5 sexies, della legge regionale 50/1993, così come inserito al comma 1, le parole <<dal Consiglio di amministrazione dell’Agenzia>>.

BAIUTTI, MORETTON, DELLA MEA, MARSILIO

Subemendamento modificativo dell'emendamento di pag. 9.8 (pagina 9.7.1)

Al comma 2 dell'articolo 5 sexies, capo I della legge regionale 50/1983 così come inserito dal comma 1, sopprimere le parole <<associazioni o>>.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 9.8)

Sopprimere al comma 2, dell'articolo 5 sexies della legge regionale 50/1993, così come inserito dal comma 1, le parole <<in settori attinenti l'ambito operativo della Agenzia>>.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 9.9)

Sopprimere al comma 1 dell'articolo 5 septies, della legge regionale 50/1993, così come inserito al comma 1, le parole <<effettivi e due supplenti>>.

BAIUTTI, MORETTON, DELLA MEA, MARSILIO

Emendamento modificativo (pagina 9.10)

Sopprimere le lettere c) e d), del comma 2, dell'articolo 5 nonies della legge regionale 50/1993, così come inserito dal comma 1.

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 9.11)

Dopo il comma 6, dell'articolo 5 nonies della legge regionale 50/1993, così come inserito dal comma 1, è inserto il seguente:

<<6 bis. Il piano strategico di cui al comma 2, lettera b), è trasmesso alla Direzione centrale attività produttive per il parere di competenza.>>.

Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO illustra l’emendamento di pagina 9.0.0.1.

Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra gli emendamenti di pagina 9.0.1, 9.1, 9.2, 9.2.1, 9.3, 9.3.1, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 9.7.1, 9.8, 9.9, 9.10, 9.11.

Nel successivo dibattito, intervengono i consiglieri KOCIJANČIČ, TRAVANUT, DELLA MEA, MARSILIO e BRUSSA.

In sede di replica, prende la parola il Relatore di minoranza BAIUTTI, che, mentre chiede la votazione per parti separate dell’emendamento di pagina 9.0.0.1, cioè prima i commi A), B), C), F), H) e I) insieme, e poi, sempre insieme, i commi D), E), G), L) e M), si dichiara a favore di tutti gli altri emendamenti. 

Intervengono poi, sempre in sede di replica, Relatori di maggioranza SALVADOR, BARITUSSIO (che raccomanda ai consiglieri di maggioranza un voto favorevole all’emendamento di pagina 9.0.0.1, che sarà posto in votazione per parti separate, si dichiara a favore dell’emendamento di pagina 9.0.1, si rimette alle valutazioni della Giunta per l’emendamento di pagina 9.6 e si dichiara contrario a tutti gli altri) e ASQUINI (che dichiara di condividere la valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio, confidando nel parere positivo della Giunta sugli emendamenti di pagina 9.0.1 e 9.6), mentre per la Giunta, l’assessore SEGANTI si esprime a favore dell’emendamento di pagina 9.6, rimettendosi all’Aula, per una perplessità riguardante la sua stesura testuale, sull’emendamento di pagina 9.0.1.

Il Relatore di maggioranza ASQUINI avanza allora la proposta di una riformulazione dell’emendamento di pagina 9.0.1, alla quale l’assessore SEGANTI ribadisce la sua richiesta di una pronuncia da parte dell’ l’Aula.

Gli emendamenti di pagina 9.1 e 9.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

La prima parte dell’emendamento di pagina 9.0.0.1, comprendente le lettere A), B), C), F), H) e I), posta in votazione, viene approvata.

La seconda parte dell’emendamento di pagina 9.0.0.1, comprendente le lettere D), E), G), L) e M), posta in votazione, viene approvata.

L’emendamento di pagina 9.0.1, posto in votazione, viene approvato nel testo presentato all’Aula.

L’emendamenti di pagina 9.2.1, posto in votazione non viene approvato.

Su specifica richiesta, presentata in termini regolamentari, gli emendamenti di pagina 9.3 e 9.3.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non vengono approvati (rispettivamente votazione n. 1023: favorevoli 21, contrari 26; votazione n. 1024: favorevoli 22, contrari 27).

L’emendamento di pagina 9.4, posto in votazione, non viene approvato.

Su specifica richiesta, presentata in termini regolamentari, l’emendamento di pagina 9.5, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvato (votazione n. 1026: favorevoli 20, contrari 27)
L’emendamento di pagina 9.6, posto in votazione, viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 9.7, 9.7.1, 9.8, 9.9, 9.10 e 9.11, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’articolo 9, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

A questo punto il PRESIDENTE comunica che è immediatamente convocata la conferenza dei Capigruppo, a cui parteciperà anche il Presidente della Regione Tondo e comunica, altresì, che può essere subito convocata anche la 6a Commissione permanente da parte Presidente Camber, quindi sospende la seduta.

La seduta è così sospesa alle ore 13.38.
La seduta riprende alle ore 15.33.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, comunica che la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari ha stabilito che i lavori della seduta in corso termineranno alle ore 17.

L’articolo 10, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

Dopo una prima votazione annullata dal PRESIDENTE (il quale invita i Consiglieri a votare ciascuno dal proprio posto), l’articolo 11, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 11 bis:

DELLA MEA, BAIUTTI, BARITUSSIO, DE MATTIA, ASQUINI

Emendamento aggiuntivo (pagina 11 bis.1)

Dopo l'articolo 11, aggiungere il seguente:

<<Art. 11 bis

1. Per le finalità previste dall'articolo 5, comma 5 della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57 e nelle more dell'approvazione di una disposizione organica per la gestione delle strutture alpine, l'Amministrazione regionale è autorizzata a rinnovare per un anno la concessione dei rifugi alpini di proprietà, alle sezioni del CAI assegnatarie dei rifugi medesimi.>>.

Il consigliere DELLA MEA illustra tale emendamento, proponendo altresì, verbalmente, la seguente modifica: «all’ultima riga, sostituire le parole “dei rifugi medesimi” con le seguenti: “delle strutture medesime”.»
Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di minoranza BAIUTTI, i Relatori di maggioranza SALVADOR, BARITUSSIO e ASQUINI (tutti favorevoli) e, per la Giunta, l’assessore SAVINO (la quale dichiara di rimettersi alle valutazioni dei Relatori di maggioranza).

L’emendamento di pagina 11 bis.1, istitutivo dell’articolo 11 bis, posto in votazione nel testo emendato oralmente, viene approvato.

Gli articoli 12 e 13, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.

A questo punto, esaurito l’esame dell’articolato, il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati i seguenti Ordini del giorno:

ORDINE DEL GIORNO N. 1

ASQUINI, CACITTI, BARITUSSIO

“Il Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia,

premesso che sono emerse numerose polemiche riguardanti la effettiva lunghezza dei bacini sciistici gestiti da Promotur S.p.A.;

premesso che l'accertamento della effettiva lunghezza di tali bacini è di fondamentale importanza per ragioni non solo di trasparenza e chiarezza, ma anche per dovere di rispetto della verità nei confronti degli utenti e della Regione tutta;

impegna la Giunta regionale

a ordinare una nuova misurazione della lunghezza dei bacini sciistici delle piste gestite da Promotur S.p.A., garantendo che tale operazione sia effettuata garantendo la rilevazione della lunghezza effettiva delle piste, senza che possa avvenire alcuna variazione rispetto a tale valore, particolarmente in eccesso, a qualunque titolo.

A rendere pubblica la nuova misurazione.”

ORDINE DEL GIORNO N. 2

ASQUINI, CACITTI, BARITUSSIO

“Il Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia,

premesso che vi sono state numerose esternazioni da parte di soggetti delegati alla gestione di enti o società partecipate dalla Regione;

rilevato che le esternazioni di cui sopra hanno spesso riguardato aspetti non squisitamente attinenti le funzioni da tali soggetti svolte, ma hanno invece investito argomenti attinenti scelte politiche e strategiche, che sono riservate agli Organi politici di questa Regione;

impegna la Giunta regionale

a censurare il comportamento di soggetti delegati alla gestione di enti o società partecipate dalla Regione che, nell'esercizio delle loro funzioni, esternano su argomenti non riguardanti ambiti dell'ente o società da loro gestito;

a studiare ed applicare le adeguate misure affinché tali esternazioni non si ripetano, al fine di garantire il più possibile che l'espressione della volontà dell'Amministrazione regionale, in merito alle scelte strategiche e politiche, sia il più possibile chiara e correttamente veicolata.”
Su invito del PRESIDENTE, l’assessore SAVINO dichiara, in merito a tali Ordini del giorno, di rimettersi alle valutazioni dell’Aula.

Dopo l’intervento del consigliere KOCIJANČIČ (il quale invita i presentatori a ritirare entrambi gli Ordini del giorno), gli Ordini del giorno n. 1 e 2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati (rispettivamente votazione n. 2007: favorevoli 5, contrari 30, astenuti 4; votazione n. 2008: favorevoli 5, contrari 31, astenuti 4).

Intervengono quindi, per dichiarazione di voto, i consiglieri BAIUTTI (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo del PD), KOCIJANČIČ (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo La Sinistra L’arcobaleno), AGNOLA (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo Italia dei valori), ASQUINI (il quale preannuncia il proprio voto favorevole), COLUSSI (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo Cittadini – Libertà civica), BARITUSSIO e SALVADOR.

Il provvedimento costituito dal disegno di legge n. 182 “Razionalizzazione di Agemont SpA” (182) e dallo stralcio abbinato “Riassetto delle società Promotur e Agemont” (150-01), posto in votazione nel suo complesso, viene approvato (votazione n. 2009: favorevoli 25, contrari 16).
Il PRESIDENTE comunica che si passa al punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede: 
Discussione sulla petizione

“Sì al riciclo totale, no all’incenerimento dei rifiuti” (16)

(Relatore di maggioranza BUCCI)

(Relatori di minoranza CORAZZA, COLUSSI)

A questo punto il consigliere GALASSO, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede l’inversione dell’ordine del giorno, proponendo l’esame del punto n. 4 al posto del punto n. 2.
Contrario il consigliere MORETTON, la proposta di inversione dell’ordine del giorno del consigliere Galasso, posta in votazione, viene approvata (votazione n. 2010: favorevoli 25, contrari 3).
Si passa, quindi, al punto n. 4 dell’ordine del giorno, che prevede: 
Discussione sul disegno di legge

“Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese”(176)

(Relatori di maggioranza: SANTIN, RAZZINI, TESOLAT)
(Relatori di minoranza: AGNOLA, DELLA MEA, ANTONAZ)
Il PRESIDENTE ricorda i tempi a disposizione dei Relatori e dei singoli Gruppi.

I Relatori di maggioranza SANTIN e RAZZINI illustrano le rispettive relazioni scritte.

A questo punto il consigliere ANTONAZ, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone una sospensione di mezz’ora della seduta, per poter approfondire il disegno di legge in discussione e chiede la contestuale verifica del numero legale.

Su richiesta inoltrata alla Presidenza in termini regolamentari, favorevole il consigliere KOCIJANČIČ, contrario il consigliere SANTIN, la proposta del consigliere Antonaz viene posta in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi e contestuale verifica del numero legale (votazione n. 2011: favorevoli 2, contrari 20).
Il PRESIDENTE, constatato, in termini regolamentari, che il Consiglio non è in numero legale, ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento interno, dichiara la deliberazione non valida e, poiché c’era l’accordo di chiudere i lavori della seduta odierna alle ore 17.00, data l’ora, invece di sospendere la seduta per mezz’ora, dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 233, del 23 novembre 2011, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 16.35.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE
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